STATUTO
Art. 1
Costituzione

Viene costituita dai Signori Soci Fondatori indicati e firmati nel precedente Atto Costitutivo         un’ associazione culturale  non riconosciuta denominata “Amici di Religion Today Film Festival”.

L’ Associazione è regolata dal presente Statuto e dalle norme di legge vigenti in materia di associazione.

L’ Associazione non ha scopi di lucro.

Art. 2
Sede

L’ Associazione ha sede a Trento in Via S.Croce 63 .

Art. 3
Durata

L’ Associazione ha durata illimitata, salvo diverse disposizioni indicate dall’Assemblea dei Soci.

Art. 4
Scopi

L’associazione hai seguenti scopi :

a) La promozione ed organizzazione di eventi a contenuto culturale e artistico, volti alla diffusione della sensibilità religiosa ed etica, al dialogo e alla conoscenza tra le varie culture;

b) Lo svolgimento di iniziative ed attività, a qualsiasi livello, a sostegno della manifestazione culturale denominata festival di cinema delle religioni RELIGION TODAY FILMFESTIVAL

c) partecipare in veste di socio e affini ad altre associazioni e circoli aventi scopi analoghi;

L’ Associazione potrà svolgere altre attività, sebbene non sopra indicate, connesse o accessorie per natura a quelle statutarie e a norma di legge.

L’Associazione si caratterizza per la democraticità della struttura, per l’elettività e gratuità delle varie cariche e prestazioni associative.

L’Associazione può assumere personale dipendente o a prestazioni autonome solo per assicurare il regolare funzionamento delle strutture e svolgere la propria attività.

Art. 5  Requisiti dei soci

Possono divenire soci i cittadini italiani o stranieri, nonché gli enti pubblici o privati aventi scopi compatibili con quelli dell’Associazione.

Art. 6  Ammissione dei soci

L’ammissione dei soci avviene su domanda degli interessati. L’accettazione delle domande di ammissione dei nuovi soci è subordinata alla delibera del Consiglio Direttivo all’unanimità.

L’iscrizione decorrerà dal primo gennaio dell’anno in cui la domanda verrà accolta. La delibera di ammissione deve essere annotata a cura degli amministratori su un libro degli associati. 

Condizione essenziale per la presentazione della domanda di ammissione a socio è la maggiore età e la capacità giuridica per le persone fisiche, e, per le associazioni, gli enti e le persone giuridiche, l’assenso dei rispettivi organi interni espressivi della volontà dell’ente o dell’associazione.

La quota associativa non può essere trasferita a terzi o rivalutata.

Art. 7  Doveri dei soci

I soci sono obbligati:

d) a corrispondere la quota d’ammissione, da determinarsi dal Consiglio Direttivo di anno in anno;

e) al rispetto delle disposizioni contenute nel presente statuto e delle risoluzioni prese dall’Associazione;

f) I Soci sono tenuti ad un comportamento corretto sia nelle relazioni interne con gli altri soci e con l’Associazione, che con i terzi.

Art.  8  Diritti dei Soci

Tutti i soci, dal momento dell’ammissione, godono del diritto di partecipare alle assemblee sociali, nonché all’elettorato attivo e passivo.

Art. 9 Perdita della qualità di socio

La qualità di socio si perde in conseguenza di recesso, decadenza, esclusione o a causa di morte. Oltre che nei casi di legge, il socio può recedere con effetto immediato con semplice comunicazione diretta al Consiglio direttivo.

La decadenza è pronunciata dal consiglio direttivo nei confronti dei soci che abbiano perso i requisiti per rimanere tali.

L’esclusione sarà deliberata dal Consiglio Direttivo nei confronti del socio:

a) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, dell’eventuale regolamento interno e delle delibere adottate dagli organi sociali;

b) che se renda moroso nel versamento delle quote sottoscritte o della quota di partecipazione annuale;

c) che abbia una condotta morale o civile tale da renderlo indegno di appartenere all’Associazione,

d) che in qualunque modo arrechi gravi danni, anche morali all’Associazione, o fomenti in seno ad essa dissidi e disordini pregiudizievoli.

L’esclusione diventa operante nel giorno di comunicazione della relativa delibera al socio.

Le controversie che insorgessero fra i soci e l’Associazione in merito ai provvedimenti di cui sopra, saranno demandati alla decisione del collegio arbitrale.

Art. 10  Organi dell’Associazione

Sono organi dell’Associazione:

a) l’Assemblea dei soci;

b) ilConsiglio Direttivo;

c) Il Collegio dei Revisori dei Conti.

Tutte le cariche sono elettive, essendo l’Associazione retta da principi democratici.

Art. 11  Assemblea ordinaria e straordinaria – competenze

L’Assemblea è un organo sovrano dell’Associazione, le sue deliberazioni prese in conformità alla legge ed al presente statuto, vincolano tutti i soci, ancorchè assenti, dissenzienti o astenuti.

L’Assemblea è ordinaria e straordinaria.

L’Assemblea ordinaria è competente per i seguenti oggetti:

1. Approvare il bilancio annuale e, in quanto predisposto, quello preventivo;

2. Deliberare in ordine alla destinazione degli utili e alla copertura delle perdite

3. Eleggere il Consiglio direttivo e il Collegio dei revisori dei Conti e stabilirne i compensi;

4. Fissare la quota di ammissione e la quota annuale di partecipazione all’Associazione dovuta ai soci;

5. Deliberare su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale riservati alla sua competenza o sottoposti al suo esame dagli Amministratori.

L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche allo statuto sociale e sullo scioglimento dell’Associazione, nonché provvede alla nomina dei liquidatori determinandone i relativi poteri.

Art. 12  Convocazione delle Assemblee

La convocazione dell’Assemblea deve avvenire esclusivamente con apposito avviso affisso nell’albo presso la sede dell’Associazione almeno 8 gg. Prima di quello fissato per l’adunanza.

Nella convocazione dell’Assemblea devono essere indicati il giorno, il luogo e l’ora dell’adunanza e l’ordine del giorno da trattare. Per la convocazione dell’assemblea straordinaria l’avviso dovrà essere affisso all’albo presso la sede dell’Associazione almeno 15 giorni prima di quello fissato per l’adunanza. Alla convocazione provvede il Consiglio Direttivo, su sua iniziativa, ovvero su richiesta motivata di almeno un quinto di tutti i soci, o dell’organo di revisione.

Art. 13  Funzionamento delle Assemblee

La presidenza dell’Assemblea è affidata al Presidente del Consiglio direttivo o, in sua assenza, al Vicepresidente.

L’Assemblea nomina un segretario verbalizzante e, ove necessiti, due scrutatori.

L’Assemblea ordinaria dell’Associazione viene convocata almeno una volta all’anno, entro il trenta aprile, per l’approvazione del bilancio dell’esercizio precedente e per l’eventuale rinnovo delle cariche sociali.

Sia i soci persone fisiche che i soci persone giuridiche, sono portatori di un voto per testa.

L’Assemblea ordinaria, tanto prima che in seconda convocazione, è validamente costituita quando sia presente in proprio o per delega almeno il 50% (cinquanta per cento) degli associati e delibera a maggioranza dei presenti.

L’Assemblea straordinaria delibera, tanto in prima che in seconda convocazione, con la maggioranza qualificata dei 2/3.

Per le votazioni si procederà con il sistema ad alzata di mano, salvo diversa delibera dell’Assemblea.

Ogni socio può farsi rappresentare da un altro socio con delega scritta; ogni socio non può essere portatore di più di una delega.

Delle delibere assembleari verrà redatto verbale a cura del Presidente e del Segretario.

Art. 14  Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è composto da 3 a 5 membri eletti dall’Assemblea. Tutti gli incarichi sociali si intendono a titolo gratuito. 

I suoi membri durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

Il Consiglio direttivo nomina il Presidente ed il Vicepresidente, con la maggioranza dei 3/4 dei voti dei presenti. 

Venendo meno un membro del Consiglio direttivo, per rinunzia all’incarico o altro, gli altri consiglieri provvederanno a sostituirlo, a meno che ritengano attendere la prossima assemblea per la nomina. Il consigliere cooptato rimarrà in carica sino alla prima assemblea utile, la quale dovrà provvedere alla nomina del consigliere venuto meno. Il consigliere così nominato rimarrà in carica sino alla scadenza dell’intero Consiglio direttivo.

Il venir meno della maggioranza dei consiglieri, produce la decadenza dell’intero Consiglio direttivo, di talchè l’Assemblea dovrà provvedere alla nomina di un nuovo organo amministrativo.

Art. 15  Compiti del Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell’Associazione.

Spetta pertanto al Consiglio:

a) curare l’esecuzione delle delibere assembleari;

b) assumere e promuovere, entro i limiti delle disponibilità finanziarie, le iniziative che ritenga opportune per il raggiungimento delle finalità statutarie;

c) stipulare gli atti ed i contratti di ogni genere inerenti l’attività sociale;

d) deliberare sull’adesione e partecipazione dell’Associazione ad enti e istituzioni pubbliche e private che interessano l’attività dell’Associazione stessa;

e) compiere tutti gli atti ed operazioni di ordinaria e straordinaria amministrazione fatta eccezione solo di quelli che per disposizione di legge o del presente statuto siano riservati all’Assemblea generale;

f) redigere il bilancio consuntivo ed eventualmente quello preventivo, da sottoporre all’Assemblea. Il bilancio deve essere redatto con chiarezza, con separata indicazione dell’eventuale attività commerciale posta in essere accanto all’attività istituzionale, ciò anche attraverso una separata relazione di accompagnamento. Il bilancio deve rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale ed economico finanziaria dell’Associazione, nel rispetto del principio della trasparenza nei confronti degli associati, in uno con la convocazione dell’Assemblea che ha all’ordine del giorno l’approvazione;

g) deliberare circa l’ammissione, la decadenza e l’esclusione dei soci;

h) proporre la quota di ammissione cui sono tenuti i nuovi soci e la quota annuale di partecipazione, da sottoporre all’Assemblea;

i) predisporre gli strumenti operativi volti al miglior funzionamento dell’Associazione, in ossequio alle disposizioni statutarie;

j) delegare ai singoli consiglieri poteri di amministrazione e rappresentanza per singoli atti o categorie di atti;

k) nominare un Direttore Artistico con carica biennale;

l) attribuire a terzi procuratori particolari o speciali incarichi;

m) fissare eventuali rimborsi delle spese vive ai soci volontari;

n) fissare il trattamento economico degli eventuali dipendenti e collaboratori.

Art. 16  Compiti del Presidente del Consiglio Direttivo

Il Presidente ha la rappresentanza dell’Associazione a tutti gli effetti, di fronte a terzi e in giudizio.

In particolare, il Presidente provvede:

a)  a convocare e presiedere il Consiglio Direttivo;

b)  a sottoscrivere gli atti ufficiali relativi all’attività sociale; 

c)  a convocare l’Assemblea dei soci, previa deliberazione del Consiglio Direttivo, o su richiesta di almeno un quinto dei soci;

d)  a coordinare l’attività dell’Associazione impartendo le opportune disposizioni;

e) a nominare terzi procuratori per particolari o speciali incarichi previa delibera del Consiglio Direttivo.

Il Vice-Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o di impedimento esercitandone i rispettivi poteri.

Art. 17  Funzionamento del Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente tutte le volte che lo riterrà opportuno e quando ne sia fatta domanda da almeno tre consiglieri.

Le adunanze sono valide quando intervenga la maggioranza dei consiglieri; esse sono presiedute dal Presidente, o, in sua assenza o impedimento, dal Vicepresidente.

Alle riunioni del consiglio può essere invitato il Direttore Artistico, che non ha diritto di voto.

Le delibere sono assunte con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti.

Le deliberazioni del Consiglio sono registrate in un verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

Art. 18  Organo di revisione contabile-amministrativa

La revisione contabile-amministrativa dell’Associazione affidata a un organo di revisione i cui componenti possono essere scelti anche tra i non soci. I revisori dei Conti sono eletti dall’Assemblea ordinaria dell’Associazione, che preventivamente stabilisce la composizione dell’Organo di Revisione, scegliendo tra da solo un membro, ovvero un consiglio composto di tre membri.

Oltre ai componenti effettivi dell’Organo di Revisione, l’Assemblea indicherà anche un revisore supplente, e ciò sia nell’ipotesi di composizione monocratica che collegiale.

Quando l’organo di revisione assume la composizione collegiale, si provvederà, a cura del Collegio medesimo, alla nomina del Presidente.

Art. 19  Compiti dell’Organo di revisione

Ai revisori dei conti spetta il controllo sulla gestione contabile, amministrativa e fiscale dell’Associazione. Si intendono richiamare, in quanto applicabili, le disposizioni civilistiche stabilite in materia di Collegio sindacale, salvo quanto di seguito precisato.

L’attività di controllo svolta in occasione delle verifiche periodiche deve constatare da apposito libro verbali tenuto a cura del revisore singolo, ovvero del Presidente del Collegio dei revisori.

L’Organo di revisione è inoltre tenuto a redigere una relazione sul bilancio consuntivo, da sottoporre all’Assemblea. 

I revisori dei conti hanno diritto di partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo, e di far verbalizzare le loro osservazioni; essi potranno inoltre procedere in qualsiasi momento, anche individualmente, ad atti ispezioni e di controllo, e potranno chiedere al Consiglio Direttivo notizie sull’andamento delle operazioni sociali su singoli affari.

Art. 20  Esercizi sociali

L’esercizio sociale inizia il primo di gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. Il primo esercizio sociale chiuderà il 31 dicembre 2007.

Art. 21  Durata del periodo di contribuzione

Sia la quota di ammissione che la quota sociale di partecipazione, sono dovute per tutto l’anno solare in corso, qualunque sia il momento dell’avvenuta iscrizione da parte dei nuovi soci.

Il socio dimissionario e che comunque cessi di fare parte dell’Associazione perde ogni diritto al rimborso della quota di patrimonio sociale.

Art. 22  Entrate dell’Associazione

Le entrate dell’Associazione sono costituite:

a) dalle quote annuali di partecipazione dovute ai soci;

b) da eventuali contributi straordinari versati dai soci, previa delibera dell’Assemblea in relazione a particolari iniziative che richiedano disponibilità accedenti quelle del bilancio ordinario;

c) da contributi di pubbliche amministrazioni, enti locali, istituti di credito, imprese e da sovvenzioni, donazioni e lasciti di associati o di terzi;

d)  da prestito infruttifero;

f) da altre fonti.

Art. 23  Patrimonio dell’Associazione e risultati della gestione annuale

La quota di ammissione che i soci sono tenuti a corrispondere, confluisce nel Capitale dell’Associazione. Il Capitale non può essere distribuito ai soci ed il solo utilizzo ammesso riguarda la copertura delle eventuali perdite di esercizio.

Gli utili eventualmente conseguiti dall’Associazione non possono essere distribuiti e devono essere integralmente imputati ad incremento del patrimonio netto dell’Associazione.

Qualora le perdite di esercizio giungano ad azzerare il patrimonio netto dell’Associazione, il deliberare i versamenti necessari per la copertura delle perdite e per la ricostruzione del capitale, ovvero la messa in liquidazione dell’Associazione.

Le quote annuali di partecipazione stabilite dall’Assemblea dei soci, sono destinate a coprire i costi della gestione annuale.

Art. 24  Scioglimento e liquidazione

La delibera di scioglimento dell’Associazione dovrà essere presa dall’Assemblea straordinaria.

L’Assemblea in tal caso designerà uno o più liquidatori determinandone i poteri.

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione dovrà essere devoluto per fini di solidarietà sociale ad altra Associazione operante in tale settore di attività, fatta salva diversa destinazione imposta dalla legge.

Art. 25  Controversie

Tutte le controversie fra i soci sono sottoposte ad un collegio arbitrale di 3 componenti, soci dell’Associazione, di cui due scelti dalle parti interessate e da un terzo, che assume la presidenza, nominato dal Consiglio Direttivo al di fuori dello stesso. La costituzione dovrà avvenire entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data dell’evento originante la controversia ovvero dalla data in cui la parte che ritiene aver subito il pregiudizio ne sia venuta a conoscenza. Al Collegio sono demandati i più ampi poteri istruttori e decisionali ed il verdetto, da inviarsi alle parti a mezzo raccomandata, deve essere accettato inappellabilmente. I soci, con l’accettazione dello statuto, si impegnano alla presente clausola compromissoria.

Art. 26  

Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si rinvia alle norme del Codice civile in materia di associazione.
